NOTE spettacoli  Made in Marche  2018
ScherziAMO  di Piero Massimo Macchini e Domenico Lannutti

Con Piero Massimo Macchini
regia Max Giusti

«Può uno spettacolo comico occuparsi del senso della vita? 

Piero Massimo Macchini ci ha ragionato a lungo e una mattina, leggendo l'ennesimo

articolo sulla riforma delle pensioni, si è detto: "se chi si occupa del senso della

nostra vita fa ridere, perché io da comico non posso fare il contrario?" 

Da questa amara constatazione prende vita "ScherziAMO, Chi nasce per gioco non può che vivere in allegria", un one-man show tra biografia, satira e vaudeville, in cui l'autore inserisce, nel

solco della più nobile tradizione macchiettistica italiana, elementi di teatro di strada e clownerie,

GENERE: Teatro comico, Cabaret, Magia, Stand up Comedy

Volevo essere una Rock Star (ma ho perso i capelli) di Michele Gallucci e Domenico Lannutti.
Con Michele Gallucci
Regia Paolo Figrì
Robert Plant, Angus Young, Jimmy Page, Eddie Vedder, Kurt Cobain, Dave Grohl ed io. La mia vita vissuta come fossi una rock star, il rapporto con mia figlia, le donne, le paure, la musica. Altro che sesso, droga e rock ’n’ roll…. Ansia, cd e una consolle da dj. Un viaggio in solitudine attraverso la musica, del resto, se fossi stato una rock star, non avrei perso tempo con me.

Kitchen Stories #1: Tutto l'Amore è Clandestino di Barbara Alesse e Ernesta Argira

con Ernesta Argira

regia di Barbara Alesse

Lo spettacolo parla di una ricetta di cucina, perché ai suoi protagonisti piace mangiare.

E il cibo, si sa, si lega bene all'amore.

L'amore nasce in silenzio, al buio, non lo si vuole riconoscere, non lo si vuol fare entrare perché ci fa paura.

Tutto l'amore è clandestino, e poi piano piano prende residenza dentro di noi, ottiene la cittadinanza nelle nostre vite.

L'amore è ancora più clandestino quando a provarlo è un clandestino.

Il problema è che alla loro ricetta d'amore manca un ingrediente. E' rinchiuso in un barattolo: è trasparente, è

insapore. Ma in quel barattolo c'è tutto: la possibilità di litigare e di lasciarsi - senza pensare che questo porterà alla

prigione - la possibilità di andare a cena fuori, di lavorare, di fare un viaggio dove ci piace.

Cosa c'è in quel barattolo?

VIVA LA VIDA  di Pino Cacucci

con Stefania Terré

regia Antonio Lovascio

Un monologo fulminante che ripercorre i patimenti della reclusione forzata di Frida Kahlo, i lucidi deliri artistici di pittrice affamata di colore, la relazione con Diego Rivera. 
In un Messico quanto mai reale e al tempo stesso immaginifico.

 
 Die Landung  -  Lo Sbarco    Da un’idea di Andrea Manciola 

Con Gian Paolo Valentini 

Regia: Elena Fioretti 
Die Landung è il racconto di un evento tutto marchigiano della Prima Guerra Mondiale: lo sbarco di un commando austriaco partito da Pola sulla spiaggia di Marzocca nell’aprile 1918 con l’obiettivo di sabotare i sommergibili ancorati presso il Lazzaretto di Ancona. 
Le vicende, caratterizzate da eventi surreali che hanno dell’incredibile, sono raccontate da un uomo di oggi, un “fantasma” del mare che, con la sua valigia piena di oggetti magici, dà vita ai protagonisti della storia e gioca con la trama prendendo le sembianze di un cantastorie antico e moderno allo stesso tempo. 
FELTRINELLI, UNA STORIA CONTRO
Vita e morte di un miliardario anarchico    di Mauro Monni 

Con Mauro Monni 

Regia Mauro Monni 

Il monologo racconta la storia italiana dal dopoguerra ai primi anni ‘70 vista attraverso gli occhi e l’impegno politico di Giangiacomo Feltrinelli, fondatore dell’omonima casa editrice.
Scopriremo come sono nati capolavori quali il “Dottor Zivago” e “Il Gattopardo” e quanto siano state avventurose le loro pubblicazioni; di come Giangiacomo si avvicini alla realtà cubana quasi per caso arrivando poi ad esserne coinvolto a tal punto da decidere di tentare una rivoluzione popolare anche in Italia. 
Infine rivivremo gli anni bui del periodo delle stragi di stato e degli anni di piombo, e soprattutto il tragico evento di Piazza Fontana con la conseguente clandestinità di Feltrinelli stesso - accusato ingiustamente di esserne stato il mandante - fino all’epilogo della sua, ancor oggi, misteriosa morte. 
Nel 2011 “Feltrinelli, una storia contro” ha rappresentato l’Italia al ‘Festival Internazionale de Teatro’ de La Habana a Cuba.
